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Pisa (coordinatore e responsabile scientifico)
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finanziatore) 

• Centro di Ricerca, Documentazione e 
Promozione del Padule di Fucecchio Onlus

• Azienda Agricola Castelmartini.



Obiettivi 

• Creare fonti di reddito alternative per gli 
operatori agricoli in aree protette

• Arricchire la vegetazione di flora entomogama 
per creare habitat per gli impollinatori 

• Sviluppare temi per incrementare i percorsi • Sviluppare temi per incrementare i percorsi 
didattici

• Creare un’offerta di prodotto (semi/piante) 
proveniente da genoma locale per interventi 
ambientali 



Azioni

• Sperimentare la produzione a fini 
commerciali di piante spontanee autoctone 
entomogame (semi o piantine) 

• Arricchire la vegetazione mellifera dell’area • Arricchire la vegetazione mellifera dell’area 
• Creare aree di alimentazione periodica 

(pastura) per le api domestiche
• Costruire nuovi percorsi didattici nel Padule



Nel sito sono segnalate due specie di Lepidotteri 
di interesse conservazionistico: Lycaena dispar, 
indicata negli allegati II e IV della Direttiva Habitat 
(relativi alle specie la cui conservazione richiede la 
designazione di zone speciali di conservazione) e 
Zerynthia polyxena, anch’essa indicata 
nell’allegato IV della Direttiva Habitat.



Criticità 

• Tecniche colturali (messa a punto)
• Adesione da parte degli apicoltori
• Risposta del mercato• Risposta del mercato
• Valutazione economica 



Progetti precedenti











Ricadute

• Il settore agricolo anche in vista delle nuove direttive europee sui pesticidi, 
deve dare un contributo per la diminuzione di queste sostanze 
nell'ambiente, introducendo nuove modalità per la lotta ai parassiti, ma 
anche cambiando le produzioni specialmente quando queste sono attuate 
nelle vicinanze di aree sensibili. 

• L'area di sperimentazione, adiacente al Padule di Fucecchio, impone di 
sperimentare tecniche di coltivazione a basso impatto e ciò dovrebbe anche sperimentare tecniche di coltivazione a basso impatto e ciò dovrebbe anche 
consentire di creare le condizioni ideali per il ritorno di numerose specie di 
insetti: in primis le api ma anche due rare specie di farfalle (la Polissena e la 
Licena delle paludi), tutelate dalla normativa europea. 

• Il Centro di Ricerca, Documentazione e Promozione del Padule di 
Fucecchio provvederà ad allestire un percorso didattico che offrirà a classi 
scolastiche e gruppi di visitatori l’occasione di osservare meravigliose 
fioriture, ormai poco frequenti, e anche gli insetti “al lavoro”. 





La conservazione ex situ della biodiversità delle 
specie vegetali spontanee e coltivate in Italia: stato 

dell’arte, criticità e azioni da compiere - Bozza 
dicembre 2009

• Il rapporto riguarda lo stato della conservazione ex situ della biodiversità 
vegetale in Italia, le criticità riscontrate relativamente alle diverse 
componenti della flora (specie spontanee autoctone, forestali e coltivate) e 
le azioni da compiere in via prioritaria per risolvere i problemi più pressanti. le azioni da compiere in via prioritaria per risolvere i problemi più pressanti. 
Il lavoro fornisce una sintesi, con base rigorosamente scientifica, sulla 
conservazione ex situ della biodiversità delle specie vegetali e costituisce 
perciò un contributo alla redazione della Strategia Nazionale per la 
Biodiversità.

http://www.apat.gov.it/site/it-IT/APAT/Pubblicazioni/Altre_Pubblicazioni.html
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